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Premessa

· In attuazione di quanto stabilito dal C.C.N.L. 11.07.1999 in materia di Aree Professionali, Quadri Direttivi e Dirigenza allargata;

· A seguito della procedura contrattuale e relativi confronti sindacali avviati in data 31.10.2000;

· Richiamati i documenti aziendali consegnati alle OO.SS. in data 31.10.2000;

· Considerata la riorganizzazione in atto presso la Banca Regionale Europea, secondo il modello di Banca Rete, a seguito dell’integrazione nel Gruppo Banca Lombarda e Piemontese, con particolare riferimento all’adozione del nuovo modella distributivo divisionale Corporate/Retail in corso di realizzazione;

· Tenuto conto delle considerazioni, osservazioni e proposte formulate dalle Organizzazioni Sindacali rappresentative del Personale della Banca Regionale Europea nell’ambito dei confronti con le stesse;

la Banca Regionale Europea SPA, in esito alla procedura contrattuale sopra citata, introduce:

a) il nuovo inquadramento del Personale attualmente classificato in categorie e gradi, nelle nuove Aree Professionali;

b) il nuovo inquadramento del Personale appartenente alle categorie dei Quadri e Funzionari nella nuova categoria dei Quadri Direttivi;

c) l’individuazione, nell’ambito dei Quadri Direttivi, di alcuni Ruoli Chiave;

d) il passaggio alla Dirigenza Allargata di alcuni Funzionari di grado più elevato.

Quanto sopra rappresenta la base per la successiva revisione o eventuale individuazione di nuovi Ruoli Chiave, nonché per la revisione ed eventuale individuazione di nuove Figure Professionali.

Ciò posto, tenuto conto che il Personale della Banca Regionale Europea alla data del 31 ottobre 2000 risulta essere così articolato (al netto del Personale Dirigente distaccato da altre Società del Gruppo):

	Inquadramenti
	Numero addetti
	Percentuale su addetti

	Dirigenti
	19
	0,82%

	F1 (Funz. Magg. 12)
	29
	1,25%

	F2 (Funz. Magg. 8)
	53
	2,29%

	F3 (Funz. Magg. 4)
	69
	2,98%

	F4 (Funz. Magg. 0)
	121
	5,23%

	Q1
	177
	7,65%

	Q2
	119
	5,14%

	Impiegati 1° grado
	271
	11,71%

	Impiegati 2° grado
	660
	28,51%

	Impiegati 3° grado
	475
	20,52%

	Impiegati 4° grado
	245
	10,58%

	Impiegati 5° grado
	21
	0,91%

	Capo Commesso
	9
	0,38%

	Vice Capi Commesso
	9
	0,38%

	Commessi
	31
	1,34%

	Operai specializzati
	7
	0,31%

	Totale
	2315
	100%


Si indicano di seguito le nuove classificazioni individuate in attuazione delle relative previsioni contrattuali.

AREE PROFESSIONALI

Per coloro che sono attualmente inquadrati nella categoria degli Impiegati e nelle categorie sottostanti, si procederà all’inserimento nelle Aree Professionali - a far tempo dal 01.01.2001 - secondo la seguente tabella di corrispondenza:

	Inquadramento attuale
	Inquadramento Aree Professionali
	Nr. Addetti
	% su Nr. Addetti

	Impiegati 1° grado (Capo Ufficio)
	3ª Area Professionale - 4° Livello
	271
	11,71%

	Impiegali 2° grado (Vice Capo Uff.)
	3ª Area Professionale - 3° Livello
	660
	28,51%

	Impiegati 3° grado (Capo Reparto)
	3ª Area Professionale - 2° Livello
	475
	20,52%

	Impiegati 4° grado
	3ª Area Professionale - 1° Livello
	245
	10,58%

	Impiegati 5° grado
	2ª Area Professionale - 3° Livello
	21
	0,91%

	Capo Commesso
	2ª Area Professionale - 2° Livello
	9
	0,38%

	Vice Capo Commesso
	2ª Area Professionale - 2° Livello
	9
	0,38%

	Commessi e operai
	2ª Area Professionale - 1° Livello
	38
	1,34%

	Totale
	
	1728
	74,68%


Le Parti concordano che in relazione all’attuazione della nuova complessiva disciplina degli inquadramenti in Aree Professionali e livelli retribuivi, si procederà entro il primo semestre 2001 ad una verifica per una valutazione congiunta con le OO.SS. Aziendali delle eventuali problematiche applicative.

QUADRI DIRETTIVI

A far tempo dal 01.01.2001 sarà introdotta a livello aziendale la nuova categoria dei Quadri Direttivi che assorbirà gli attuali appartenenti alla categoria dei Funzionari ed alla categoria dei Quadri, la cui situazione alla data del 31.10.2000 risulta essere la seguente:

	Inquadramenti
	Numero addetti
	Percentuale su addetti

	F1 (Funz. Magg. 12)
	29
	1,25%

	F2 (Funz. Magg. 8)
	53
	2,29%

	F3 (Funz. Magg. 4)
	69
	2,98%

	F4 (Funz. Magg. 0)
	121
	5,23%

	Q1
	177
	7,65%

	Q2
	119
	5,14%

	Totale
	568
	24,53%


Con riferimento alla situazione suesposta, i Funzionari di grado superiore al minimo (n. 151 in totale), secondo le previsioni del CCNL, saranno tutti inseriti nel 4° Livello dei Quadri Direttivi, esclusi coloro che verranno inseriti nella Dirigenza Allargata,

Per quanto concerne i Funzionari di grado minimo (n. 121), ai fini del presente inquadramento, tenuto conto sia dei processi riorganizzativi aziendali, sia dell’analisi organica delle posizioni ricoperte nell’ambito della struttura aziendale - e salvo eventuali variazioni che proprio in relazione ai suddetti aspetti dovessero essere successivamente apportati - è stato individuato il numero degli addetti da inserire nel 4° Livello dei Quadri Direttivi, secondo le seguenti modalità:

· posizioni che rientrano nei Ruoli Chiave, individuati in base ai criteri successivamente enunciati

· incaricati dello svolgimento e/o del coordinamento di attività complesse o specialistiche, in possesso di significative esperienze ed elevata professionalità riconosciuta dall’Azienda,

con il conseguente inquadramento di n. 51 Funzionari nel 3° Livello secondo i criteri individuati nel vigente CCNL, e n. 70 Funzionari nel 4° Livello.

In relazione all’attuale fase di ristrutturazione della Direzione Centrale, l’Azienda terrà in debita considerazione, nell’ambito di successivi passaggi al 3° livello dei quadri direttivi, anche alcune posizioni di attuale responsabilità.

Nell’ambito del 4° Livello dei Quadri Direttivi, sono inoltre stati individuati, in linea con le indicazioni in materia del nuovo CCNL, i c.d. Ruoli Chiave, collegati ai diversi livelli e posizioni di responsabilità e professionalità della struttura organizzativa aziendale - cui è correlato lo sviluppo professionale nell’ambito della nuova categoria, e compete un differenziale retribuivo aggiuntivo rispetto alla base livello - secondo i criteri e con le specifiche di seguito indicate:

	TIPO RUOLO
	POSIZIONE
	 RETRIBUTIVO

	Ruolo Chiave A
	Responsabili di Area o di Organi di Staff

Responsabili UNI o ZONE
	base livello (79 milioni) + 15 milioni

	Ruolo Chiave B
	Responsabili di Settore o delle Funzioni:

· Crediti M/L termine,

· Crediti ordinari Corporate,

· Marketing operativo Corporate.

Responsabili Filiali Categoria I (risultanti dalla vigente classificazione delle dipendenze)
	base livello (79 milioni) + 10 milioni

	Ruolo Chiave C
	Responsabili delle rimanenti Funzioni di Direzione Centrale

Gestori Corporate Senior

Professionals Senior
	base livello (79 milioni) + 2,5 milioni


Definizione di Ruolo Chiave Professional Senior: incaricati di svolgere attività specialistiche, in possesso di significative esperienze ed elevata professionalità specifica riconosciuta dall’Azienda quali, ad esempio: revisore crediti, auditor, gestore risorse umane, private banker, ecc..

La distribuzione riguardante, infine, gli attuali appartenenti alla categoria dei Quadri, avverrà secondo la correlazione automatica predefinita dal CCNL e precisamente: i Quadri di 2° grado (n. 119) nel 1° Livello ed i Quadri di 1° grado (n. 177) nel 2° Livello.

Di conseguenza, nel rispetto dei criteri aziendali sopraesposti, con decorrenza 01.01.2001 l’articolazione nell’ambito della nuova categoria dei Quadri Direttivi risulterà la seguente:

	Inquadramenti
	Numero addetti
	Percentuale su addetti

	1° livello
	202
	8,7%

	2° livello
	51
	2,2%

	3° livello
	177
	7,6%

	4° livello
	119
	5,1%

	Totale
	549
	23,6%


Fermo restando quanto previsto dal CCNL in tema di eventuali successive modifiche riguardanti la presente attuazione dei Quadri Direttivi, resta inteso che potrà essere promosso dalle Parti un eventuale incontro di verifica trascorsi sei mesi dalla data di introduzione in Azienda della nuova categoria.

Con particolare riferimento agli appartenenti alla attuale categoria dei Quadri, si ricorda che le tabelle retributive comprendono la c.d. forfetizzazione del lavoro straordinario.

A tale riguardo, qualora si verifichino prestazioni eccedenti in misura significativa il limite orario convenzionale previsto dalle disposizioni contrattuali vigenti, che non sia stato obiettivamente possibile gestire secondo il meccanismo individuato dal contratto stesso, dette prestazioni verranno rappresentate direttamente dall’interessato all’Azienda per la prevista “valutazione di congruità” ai fini della corresponsione dell’”apposita erogazione” secondo le vigenti disposizioni contrattuali, di cui verrà fornita idonea informativa al dipendente.

FORMAZIONE E SVILUPPO PROFESSIONALE

Le Parti si danno reciprocamente atto della necessità che trovino applicazione, sulla base del nuovo assetto aziendale, i percorsi di sviluppo professionale indicati dall’Azienda alle OO.SS. che possano consentire il passaggio ai Quadri Direttivi o lo sviluppo nell’ambito della stessa categoria, anche attraverso idonei interventi formativi e di riqualificazione professionale che formeranno oggetto di successive informative alle OO.SS. Aziendali, in conformità anche alle previsioni in materia contenute nel CCNL 11.07.1999.

DIRIGENZA ALLARGATA

È prevista dal nuovo CCNL una nuova Dirigenza Allargata, che sarà indicativamente compresa tra l’1,5% e il 2,5% rispetto al totale del Personale inquadrato in Azienda.

L’inquadramento, secondo le previsioni contrattuali, è previsto ad iniziativa aziendale per una quota degli attuali Funzionari con grado più elevato (maggiorazione superiore a 9), in funzione dei contenuti di ruolo, del posizionamento nella struttura e della valenza individuale.

Il rapporto di lavoro sarà disciplinato dal nuovo CCNL di categoria, in corso di definizione in sede nazionale, ed il trattamento economico stabilito per il grado minimo sulla base livello 100 milioni.

Presso Banca Regionale Europea i Funzionari interessati sono da individuare esclusivamente tra quelli attualmente di 1° grado, che hanno una maggiorazione di grado pari a 12.

In considerazione della situazione aziendale, la Banca informa che procederà all’inquadramento fra i Dirigenti di n. 19 degli attuali 29 Funzionari di 1° grado, raggiungendo così la categoria Dirigenti un numero complessivo di 38 unità, pari comunque all’1,6% del totale dell’organico.

Letto, confermato e sottoscritto in Milano il 28 novembre 2000.
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